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INCROCI 
FRANCO RELLA 

Taylor tutto bene 
Ma non c'è Hitler? 

E siste ancora la Ilio-
soda in senso pro
p r io ' È una do
manda che m i fac-

, ^ _ _ c iò spesso, quan
d o mi costringo a 

leggere libri sentii nel l 'opaco 
dialelto dei post-heideggeria
ni , o quando scorro I alto gior
nalismo etico-polit ico della fi
losofia anglosassone Esiste 
ancora una filosofia che sap
pia porre le domande fonda
mentali de l l 'uomo anziché 
sfuggirle in una retorica o d i 
chiarandone la irr i levanza' 

Il l ibro di Taylor sembra da
re una risposta positiva a que
sto interrogativo Interroga e 
s'interroga con una forza che 
ha un effetto come lui stesso 
afferma liberatorio, che sem
bra come avrebbe del lo Witt
genstein rinfrescare il cervello 
La domanda fondamentale 
che Taylor propone è quella 
del senso possono darsi anco
ra in un mondo disincantato 
in cu i non sono più possibili 
istanze esteme e superiori ai 
soggetti dei quadri d i riferi
mento che diano senso ampio 
e non atrofizzalo ali agire 
umano 7 Che fondino dunque 
un elica e per questo il senso 
stevso dell Individualità uma
n a ' 7 

Radia dell io, va detto subi
to, è un l ibro mol to vasto e arti
colato, che nchlede un appro
fondita esplora/ ione Ad una 
pr ima parte, che s interroga sul 
rapporto fra identità ( la possi-
bilita.di diro io) e il bene, fa se
guito un r ipercommento della 
storia della cultura dell 'Occi
dente per verificare il costituir
si dei concett i d i interiorità d i 
vita comune e d i natura l ino 
•ai linguaggi più sottili» della 
modernità e della larda mo
dernità Questa ricerca dovreb
be individuare la possibilità d i 
«quadri d i riferimento» che dia
no «un senso alla nostra vita 
spirituale» in quanto «non pos
sedere un quadro di nferimen-
to vuol dire cadere in una vita 
spiritualmente senza senso» 
La ricerca «è quindi sempre 
ccrcadiunsctrso» 

Taylor polemizza con i «na 
turalisti» con I filosofi c ioè che 
vorrebbero ridurre la vita uma
na e il suo spessore etico e 
morale, alla dimensione di un 
oggetto naturale, da indagare 
c o n gli strumenti del la scienza 
empir ica t Polemizza anche 
con i neo-nietzscheani (ma 
megl io sarebbe dire ì nco-hcl-
deggenani) alla Derrida che 
parlano di un superamento 
della nozione stessa d i io e d i 
soggetto che sarebbe uno 
spazio vuoto su cui si proietta
no i giochi d i potere su cui ha 
indagato Foucault o le debol i 
tracce d i un destino inafferra 
bile Entrambe queste posizio
n i si r i fanno a c iò che una volta 
sarebbe stato chiamato una 
metafisica, e che Taylor nbat 
lezza come lo spazio degli 
«iperbeni», che, di sol i lo ven
gono assunti tacitamente min 
dagati Una posizione che as
suma lo spazio del l io nella 
sua complessila non può che 
scopnre che anche lo spazio 
del la moralità è uno spazio 
complesso, cosi come com
plessi sono i rapport i fra beni e 
ipcrbeni fra il male qui e ora e 
I quadn di nfenmento a cui via 
via I umanità si appella per da
re un senso forte al suo essere 
nel mondo 

Per affrontare questa com
plessità la filosofia ha adottato 
in luogo della descrizione con
cettuale la nozione di narra
zione Si tratta di narra/ ioni 
che riescono si a connettere 
diversi segmenti della vita che 
altrimenti nmarrebbero pre
clusi ali analisi meramente 
concettuale, ma che sono in 
sostanza ancora troppo linea 
ri Taylor per dare senso alla 
sua indagine deve ricorrere a 

narrazioni p iù complesse più 
ricche più articolate vale a d i 
re alle narrazioni dei narratori 
e dei poeti Come già Benja
min, il pr imo che ne cogliesse 
la profondità filosofica anche 
1 aylor trova spesso parola per 
la sua analisi e per le sue de
scrizioni IH Proust ai «modelli 
più innovativi e creativi» che 
derivano dalla narrazione «che 
Proust ha creato per la propria 
vita» Al lo stesso modo, solo 
leggendo Rilke possiamo 
«esporre le nostre intuizioni 
più profonde e forti al l 'azione 
plasmatrice del l idea che il 
mondo non 0 semplicemente 
un insieme d i oggetti da usa
re» Da Rilke infatti prendia
mo I idea «di interiorizzazione» 
del mondo e della natura «che 
sembrano avanzare un esigen
za di attenzione e d i medita
zione approfondita nonché di 
nspetto per ad che esiste I filo
sofi empir ici potranno a que
sto proposito avanzare I accu
sa d i «incertezza e frammenta
rietà» ma qui emerge «per noi 
qualcosa che e estremamente 
importante» «Dichiarare che 
tutto questo modo di pensare 
non ha un oggetto significa au-
toinfliggersi una tenta gravissi
ma» 

11 libro di Taylor è un libro 
sul bene È un libro straordina
rio ma che ha una straordina
ria lacuna Da questo libro sul 
bene 6 quasi assente il male 
Hitler e il nazionalismo cata
strofico Poi Potè le t ica comu
nista spinta fino al genocidio 
Obiettivi che possono essere 
catastrofici non già perché 
non siano un bene «ma per
ché ci sono altri beni che non 
si possono sacrificare senza fa
re il male» 

È solo qui il m a l e ' Il mistero 
di Auschwitz e quello dei mas
sacri in Cambogia ' Un ingi
gantirsi abnome di quella «mu
tilazione» di un qualche bene 
necessaria perché si possa agi
r e ' Oppure il male e solo quel
lo che proiett iamo fuori di noi 
verso gruppi o persone che 
sembrano opporsi al nostro 
cammino verso «la benevolen 
za»' 

Taylor cita e inedita spesso 
su Dostoevskij Gli sfugge però 
il senso del male irrimediabile 
che Dostoevskij ha colto nella 
sofferenza inutile soprattutto 
in quella degli idioti, degli ani
mal i , dei debol i , dei bambin i 
Dostoevskij d i fronte al male 
incomprensibi le ma inesorabi
le ha perfino ipotizzato gnosti-
camenle che il male in qual
che modo si sprofondi in Dio 
stesso, come 1 autore del Libro 
di Giobbe quando parla d i Dio 
e dei suoi figli «tra i quali sede
va Satana» Ogni teodicea cade 
sullo scoglio che Dostoevskij 
ha elevalo sul suo cammino 
Anche la teodicea laica razio
nale complessa di Taylor do
vrà per pronunciare credibil
mente la parola «bene», con
frontarsi a fondo con il male 

«Come dimostrare tutto que
sto7 Non posso farlo qui ( in ve
rità a questo punto non posso 
dimostrare nulla)» Queste pa
role quasi conclusive del lungo 
percorso d i Taylor sembrano 
non tanto una rinuncia quan
to una promessa, per un con
fronto che dovrà spingersi fin 
nelle zone oscure dell lo e del 
mondo II senso che é la que
stione fondamentale d i Taylor 
come sa e ribadisce lo stesso 
Tavlor è un intreccio d i con 
traddizioni Compito della filo
sofia forse il più alto compi lo 
della filosofia é quello di mo 
strarle in quanto contraddizio 
ni in quanto opposti che costi 
tuiscono I essere umano o i 
come amerebbero dire i filoso 
fi I evsere stesso i 

l 
Charles Tay lor 
«Radici dell io La costruzione 
dell identità moderna» Feltri i 
nelli pagg 611 lire 100 000 

CIBI INTORNO AL MONDO 

L editrice Sonda lancia u n j col lana eli 10 vo lumi original i ed 
economic i , sulle abi tudin i gastronomiche e sui prodott i a l imen
tari del Suddel m o n d o caffo té cacao Irutta tropicale Con 1 o 
biettivo d i educare i consumator i a scelte più consapevol i favo 
rendo la dif fusione del commerc io equo e solidale La col lana é 
realizzata in col laborazione con gli organismi d i coopcraz ione 
ambientale Aera e Mani Tese e una cooperativa per il commer 
c iò equo e solidale (C tm) Prezzo medio dei volumett i dodic i 
mi la lire A lcuni t i tol i «Viaggio intorno al cibo» «Ricette da l Sud 
del mondo», «Cucinare c on le spezie» «Cucina vegetariana» 

• • I REBÙSI DI D'AVEC I I • 
(tangentopoli) 

filobusta i pirati della concussione ambientale 
mietodico che miete con sistematicità 
inconcepplblle inimmaginabile cori le manette 
prigioniero detenuto nei Gncjioni (non senza la carat
teristica divisa a righe grigie e nere) 
Ingrattitudinc ingratitudine verso chi aveva, I abitudi
ne a grattare 
nonnivoro Mano Chiesa ingegnere 

SESSANTANNI EINAUDI - Il racconto di un tifoso che si innamora di 
un catalogo di libri. Dall'estate del '51 (quando un saggio costava 3500 
lire) a oggi: storia di una casa editrice, dei suoi uomini e della sua anima 

Struzzo in testa 
C

hiedo scusa al cor
tese lettore ma 
questo non é un ar 
ticolo di cronaca 

^ ^ ^ ^ culturale né tanto-
^ ^ ^ ^ meno un saggio 
critico ma il racconto d i un in 
namoramento in stona di un 
ragazzo cl ic a 11 anni si mna 
moia di un catalogo di libri e 
diventa un tifoso da curva sud 
di una casa editrice che ora 
compie sessanta anni (e per fe
steggiare I anniversario Einaudi 
pubblica il supercatalogo di 
tutte le opere «Einaudi 1933-
199-:» 902 pagine l ire20 000) 

Era la tarda estate del 1951 
I anno prima Cesare Pavese si 
era congedato chiedendo di 
non lare troppi peltegolez.zi 
quando alla l està dell Unità di 
Asti ho comprato il mio primo 
libro Einaudi 'a «Storia del ci 
ncma« di Georges Sadoul Sag
gi 117 Costava 1 500 lire e l ho 
pagalo in sette rate da 500 lire 
che era la mia paghetta setti 
manale Da allora non ho più 
smesso e se mi guardo indie
tro constato che lo Struzzo mi 
ha nutrito per una vita intera 
tacendomi scoprire i francofor-
lesi gli storici delle «Annalcs» 
Musil Gramsci Contini Feno-
glio Dionisotli Gonibrieh 

G rando per bancarelle mi 
accorpo di non essere il solo a 
collezionare libri Einaudi dei 
pruni anni quelli che oltre al 
I anno in a i re arabe hanno I or 
dinale romano dell era fascista 
Ancora si trovano esemplari 
dei «Narratori stranieri tradotti» 
impostata da Leone Ginzburg e 
ispirata dalle pubblicazioni del 
la «Slavia» fondata da Allredo 
Poliedro nei 2G con la caratte
ristica copertina in cartoncino 
martellato blu che presenta 
scavato in bianco il titolo del 
I opera e il logo dello struzzo 
Dalle sue ceneri nascerà nel 
1983 la «Scrittori tradotti da 
scrittori» che riporta in bianco il 
volume del traduttore con un 
formalo quasi quadralo e ma
neggevole, esempio d i supre
ma eleganza tipografica Con 
pazienza e fortuna si riesce a 
trovare anche qualche copia 
delle prime due serie dell Uni 
versale quelle con le copertine 
con un riquadro a sbalzo e nel
la cornice una puntasecca So
no assolutamente introvabili in
veì e le «follie» principesche di 
Giulio Einaudi come per esem
pio la prima edizione del 1918 
nei Millenni de «Le mille e una 
notte», prima traduzione inte
grale curata da Francesco Ga
brieli con riproduzioni a colori 
di miniature arabe e persiane e 
con un unica immagine che si 
compone accostando i dorsi 
dei quattro volumi Oppure 
sempre nei Millenni «Le trecen 
to poesie T ang» che avevano 
nell edizione del 1961 le illu
strazioni stampate su autentica 
seta cinese importata e landesti 
namente dalla Svizzera 

Il vertice tuttora incguagha 
to fu toccato nel 1957 da un li
bro stampato in mille esempla 
ri curato da l-amberto Vitali 
che riproduceva in 113 fototi
pie tutta 1 opera gralica di Gior 
gio Morandi non solo nello 

stesso formato degli originali e 
delle varianti ma con la slessa 
tonalità del fondo una sfuma 
tura del bianco quello che Ce
sare Brandi in un saggio dedi 
cato ali artista chiama «colore-
di posizione» lo lavoravo in 
quegli anni come fotolilografo 
e mi ricordo la stupefatta ani 
mirazione con cui I impresa lu 
accolla nell ambiente si dovei 
te applicare alle riproduzioni 
un punzone a secco per evitare 
che i fogli staccati venissero 
venduti da mercanti disonesti 
come facenti parte della tiratu
ra originale-

Net suoi sessanta anni d i vita 
su questa casa editrice si é ab
battuto di tutto il nucleo origi 
nano in galera per ittivita anti 
fascista due bombardamenti 
la tragica scomparsa di tre eo 
lonnc pori int i - Leone Gmz 
burg Ciiaime Pintor e Cesare 
Pavese - fratture interne dele 
zioni la filiazione di altre case 
editrici - ' a Boringhien nel 57 e 
lAdelphi di Luciano l o à nel 
62 - 1 avvicendamento dei din 

genti una cronica mancanza di 
denaro errori imprenditoriali e 
cecità sorprendenti Qual é al 
lora il segreto del fascino indi 
strultibile dello Struzzo' 1 segre 
ti sono due strettamente intiec-
ciati tra di loro il metodo per 

B R U N O G A M B A R O T T A 

arrivare alle scelte dei d'oli da 
pubblicare- attraverso le famose 
riunioni del mercoledì del co 
milalo editoriale e la bellezza e 
perfezione (ormale dei libri che 
escono da via Umberto Bianca 
mano Al di là delle punte ec
celse e forse irripetibili che-co 
sa determina la qualità Lmau 
d i ' L ri e iratlerc tipografico e 
una carta labbrieati apposta lo 
studio maniacale delle propor 
zioni fra il testo e i margini 
bianchi una fe-roce attenzione 
ai dettagli alle traduzioni alle 
note agli indici agli apparati 
(un grande libro é un libro di 
grandi apparali) Il gusto ligu 
ralivo (mento pnncipalmente 
di Giulio Bollati) che fa diven 
tare una noi- '•> gara la scelta 
dell immagine di copertina che-
spesso è una lolgorante sintesi 
del contenuto del libro 

Questo gusto sicuro nasci 
dalla frequentazione da parte-
dei giovane Einaudi dell offici 
na di Carlo Frassmelli geniale 
tipografo che iniziò la su i atti 
vita editoriale a Tonno nel 
1932 un anno prima dell Ei 
naudi con la «Biblioteca Euro 
pea» diretta da Franco Antoni 
celli nella quale usci il Mobv 
Dilli tradotto da Pavese • 1 ar 
mata a cavallo di Babel elle 
aveva incol'ato si Ila copertina 

disegnata da Mano Sturam un 
cavaliere ritagliato in panno 
rosso Sarà Antomeelli a stam
pare nel 1917 per la sua casa 
t-ditnce «Francesco Da Silva» 
(nome del primo tipograio pie
montese) la prima edizione di 
Se questo t* un uomo di Primo 
Levi che come racconta I auto
re era slato respinto dalla casa 
di via Biancamano Inoltre Ei
naudi si è sempre avvalso della 
creatività di grafici di eccelsa 
bravura in particolare di Albe 
Steiner H I Politecnico») Max 
Huber e da più di quarant an
ni di Bruno Munan autore tra 
I altro della gabbia dei Saggi e 
della copertina del «Nuovo Poli
tecnico» col quadratino rosso 
in campo bianco che cambia 
posizione in funzione della lun 
gliezza del titolo Quanto al 
metodo per la scelta dei libri da 
pubblicare secundo le parole 
di Guido Davico Bonino testi
mone- prezioso per la storia del
la cav i editrice «il metodo di 
lavoro dell Einaudi é eminente
mente collettivo Ogni decisio
ne a livello delle scelte di politi 
ca editoriale viene presa attra
verso il comitato editoriale 
cioè I insieme dei consulenti e 
ilei redattori responsabili della 
' isa editrice e il comitato di di
rezione lonnalo dai dirigenti 

dei vari settori» 
Non dimentichiamo poi 

quella lieve patina di sublime 
snobismo intellettuale che ali
menta la sterminala aneddoti 
ca sulle vicende della casa edi
trice Alcuni esempi il m ino 
scritto dell.i traduzione di Civil 
là sepolte di C W Ceram che 
ha avuto 51 edizioni nei Saggi e 
13 negli Struzzi e ha dato inizio 
al ricco filone della divulgazio
ne archeologica giacque per 
sei mesi in londo a un cassetto 
perché il titolo traduceva lette 
ralmente I originale tedesco 
«Dei tombe e sapienti» e nessu
no in casa editrice aveva voglia 
di leggere un testo che parlava 
di tombe O la nevocazione fat 
ta da Carlo Frullerò della deci
sione di dare vita alla fortuna
tissima antologia di fantascien 
za «Le meraviglie del possibile» 
«Renato Solini figlio di Sergio 
disse a una nunione che secon
do suo padre bisognava stare 
attenti alla fantascienza Allora 
io e Franco Lucentmi lummo 
incaricati di occuparcene e an
dammo in piazza San Carlo de
ve e era una bancarella alla 
quale gli impiegati dell Usis 
vendevano i loro rimasugli 
Quindi trovammo per pu«o ca 
so una montagna di questi ro
manzetti tutti squinternali e 

PRIMO LEVI 
«Le mie proposte 
mai accolte» 

P
r ime Levi è stato tra i più fedeli au
tori Einaudi In questa intervista 
inedita raccolta per il mezzo seco 
lo d i vita della casa editrice da Bru 

^ _ ^ _ no Gambarotta Levi raccontava la 
sua esperienza editoriale 

Qual è I I tuo più antico ricordo di libri Einau
di? 

È il r icordo di un rapporto falli lo Perché il mio 
pr imo libro Se questo e un uomo 1 avevo pre
sentato a diversi editori tra cui proprio Einaudi 
ed era stato rifiutato Fu un piccolo editore che 
chiuse poi i battenti, a pubblicarlo Dieci anni 
dopo nel '57, é stato ripreso dalla Einaudi che 
da allora ha pubblicato tutti i mic i libri 

C'è stato anche un libro pubblicato sotto 
pseudonimo. 

SI Un libro d i racconti Storie nattiialt che ho 
pubblicato dopo i primi due dopo Se questo ù 
un uomo e La tregua con lo pseudonimo di Da 
miano Malabaila Era talmente diverso dagli al 
tri due che volevo segnare un distacco 

Quali sono i rapporti tra uno scrittore e la 
sua casa editrice, quelli con l'Einaudi in par
ticolare? 

Posso dire quali sono i miei F sono rapporti eo 
niugali rapporti ma disgiunti da un amicizia 
che può essere molto profonda l.acasa editri
ce é la mia patria con lei ho una relazioneam 
bivalente come si ha con il proprio paese Ol 
tretutto io abito in eorso Re Umberto la casa 
editrice è in eorso Re Umberto La vicinanza é 
un ulteriore vincolo 

Quando uno scri t tore come Primo Levi con
segna un manoscritto che cosa succede? 

Direi che d i regola la maggior parte dei miei 
manoscritti é stata accettala c-nza mlerven 
ti Con mio lispiaccre perché preterirei o avre i 

Primo Levi 

preferito una lettura critica che, in qualche ca
so è avvenuta Per esempio II sistema periodi 
co ò stato letto da Daniele Ponchiroli con cui 
ero molto amico e mi ha dato preziosisuggen-
inenli Anche con Calvino e era stalo uno 
scambio del genere Calvino proprio per // si 
stema periodico mi aveva consigliato da esper
to sull ordine migliore in cui pubblicare i van 
capitol i del libro 

Tu Intervieni alla confezione del libro, nella 
scelta della collana e delle Immagini di co
pertina? 

Abbastanza poco Nella scelta della collana 
no é compi to puramente editonale Per la co
pertina in alcuni casi é intervenuto I editore in 
persona con la sua autorità e con la sua espe 
renza in modo vincente Ad esempio per Se 
non ora quando? mi ha fatto una proposta che 
Il per 11 mi ha stupito perchè era una bellissima 
copertina, ma poco pertinente ali argomento 
del l ibro Poi I ho accettata e adesso la amo Al 
tre volte la proposta è slata mia Per esempio la 
copertina de // sistema periodico I ho scelta io 
E f inalmente si arriva al caso estremo dell Al
trui mestiere quella copert ina I ho realizzata io 
Ho composto un disegnino su un computer 
conun programma di disegno I ho propo>ta ed 
è stata accettata Mi pare che rappresenti abba 
stanza bene il carattere de! l ibro 

Alcuni tuoi libri sono ristampati nelle collane 
per la scuola. 

Quattro miei libri sono usciti nella col lezione 
Lsm (lettura Scuole Medie) sono Se questo è 
un uomo La tregua Ija chiave a stella e // sisle 
ira periodico Direi che è slata un idea fortuna 
ta quella di pubblicare questi libri lo vedo -
per lomeno - dai rendiconti annui Quando è 
uscito Se questo e un uomo e poi La tregua nel 
la collana Lettura Scuole Medie ho notato un 
rial/O delle vendite del l edizione normale co
me se la lettura a scuola funzionasse da stimo 
lo come se i figli facessero comprare il l ibro ai 
genitori 

Ti è mai capitato di suggerire un libro all'edi
tore? 

Mi è successo si Parecchie volte ma se non 
sbaglio nevsuna mia proposta è stata mai ae 
celiata 

Giulio Einaudi e Mano Soldati 

comprammo tutto naturai 
mente a spese della casa editn 
ce per pochi soldi Come ave 
va previsto Solini fummo subì 
to fulminati da questa cosa co 
minciammo a scegliere deci
dere tradurre 

Ancora un esempio di snobi 
smo 1 insana passione della 
casa editrice per gli sterminali 
epistolari che devono essere ri 
gorovunente integrali come il 
1 urati Kuhscioff G tomi in 9 vo
lumi per una bazzecola di 6076 
pagine o le lettere di Virginia 
Wolf dal 1888 al 1931 quattro 
volumi persole2765 pagine Su 
questo quadro d o m i m la figura 
del fondatore, una torte perso
nalità che ha suscitato e susci
ta sentimenti contrastanti che 
spesso cambiano nella stessa 
persona parliamo di Giulio Ei 
naudi il Principe I uomo delle 
grandi scelte che ha sempre 
nutrito un sano disprezzo per i 
bilanci economici che ha fatto 
suo il motto di Napoleone 
«1 mtendence (nel suo caso i 
solci) suivra» Dopo aver senti 
to molle testimonianze dopo 
aver letto il bel libro intervista 
che gli ha dedicato Severino 
Cesan ( Iheor ia ) la mia im
pressione è che Giulio Einaudi 
abbia latto con gli uomini che 
hanno co l labor i lo con lui nel 
realizzare questo monumenta 
le e italogo quello che Rubbia 
fa nel suo anello sotterraneo di 
Ginevra quando accelera alla 
massima velocita materia e an 
timatena le fa scontrare e sta a 
vedere quello che succede 

Leggiamo il «Doppio diano 
1936-1913» di Giaime Pintor 
«Tonno 30 ottobre 1911 Nelle 
ultime ore da Einaudi ( ) 1 o r 
nando a casa abbiamo parlato 
della collezione universale e 
I ho improvvisamente convinto 
della mia idea che è completa 
mente diversa da quella che 
hanno loro In pochi minuti ab 
biamo deciso di andare insie 
me a Roma la prossima setti
mana e d i ca|X>volgere il piano 
di Muscerta» E subito dopo al
la data 5 novembre «bir-^udi e 
tornato in gran parte alle idee 
di Muscerta» Al dunque era I e 
ditore che doveva decidere se 
lanciarsi o no in una nuova av 
ventura Ricostruendo 1 iter che 
ha portato alla scelta di pubbli 
care /- uomo senza qualità di 
Robert Musil un opera stermi 
nata e incompiuta che dopo 
un inizio folgorante sprofond i 
in una palude fumosa e inculi 
eludente mi sono imbattuto in 
una bella lettera di Cesare Ca 
ses che soppesati i prò e i con 
tro di quella che sarebbe* stala 
la pnma traduzione .il mondo 
del capolavoro di Musil co r -
clude dicendo cito a memoria 
che lui - Cases - la larebbe di 
corsa ma che trattandosi di un 
impegno economico molto 
gravoso e nschioso è ali edito 
re che spetta 1 ultima parola 

Comunque in questo gioco 
di mettere gli uni contro gli altri 
per ricavarne il meglio nell al 
ieslire questi teatrini della cru 
della il Principe- Giulio devi 
averci messo di suo una punta 
di infantile e innocente diverti 
mento con costi umani non in 
dilferc ut Resta questo catalo 
go chi- non ha eguali restano 

tutti questi libri dai quali < mer 
gè una lonrie- del nostro tempo 
che delineano un ritrailo visibi 
le dell identità collettiva del 
gruppo che ha elaborato ne 1 
corso degli anni queste scelti-

I ornando alla meta fon cai 
cistica noi della curva sud sia 
nio andati anche in B r s u c i e s 
so nel 1981 quando la casa 
editrice è stata commissariala 
sono arrivati a mettere ordine i 
bocconiani gli uomini e he san 
no leggere solo i bilanci che i 
libri li chiamano «pezzi» c lu 
manderebbero tutto a! macero 
se servisse per pareggiare i e on 
ti Per ironia della storia il buco 
era di 70 miliardi la stessa cifra 
che il socio di minoranza della 
galassia editoriale a cui appar 
tiene ora I Einaudi ha pagato 
per comprare un giocatore un 
certo Lemmi In B siamo rimasti 
poco il minimo indispensabile 
Ce-rto l Einaudi e cambiai i sic 
evoluta si e adeguai i ai tempi 
mutati Ci sono ancor i le G n u 
di Opere A dire il vero la sjonu 
d Italia curata da Ruggero Ko 
mano e Corrado V i v im i c o n i l 
corredo degli Annali e la •Lette
ratura Italiana» diretta d i Al 
berto Asor Rosa hanno dato 
uno scossone vilutare ai nsjx t 
livi ambiti di ricerca C e chi so 
stic-nc che 11 in ludi • d m ntata 
una delle tante cast- cdilnci di 
cultura italiane- e- non è più quel 
solitario elegante-vascello pir i 
ta che correva i mari t i nipesto 
si del primo decennio de I do 
ixiguerra Mi Lira velo la p is 
sione ma non eredo ch i sia 
cosi I imprinting originale e tul 
torà fortissimo e se volete u n i 
prova al con t r ino conside-r-'e 
I irrimediabile bruttezza del 
d i v i n o stampato da Mond ido 
n dopo 1 acquisizione dei diritti 
per un cifra folle 

Se conlront iamo i due cala 
logm quello dei 50 anni e quel 
lo dei e-0 anni se opriamo e IH 
olire alle Grandi Opere in qui* 
st ult imo decennio sono nat i 
ben cinque nuove collane lune
di notevole interesse I «Saggi 
brevi» una collana genie-II ì de
gli «Scrittori tradotti d i scrittori» 
cambia solo il colore della co 
perlina non più blu ma rovso 
mattone «Einaudi Contempo 
ranea» che* prosegue la tradì 
zione dei testi di intervento mi
litante sull attualità e la grande 
impresa degli «Einaudi lasca 
bili» che offre- il meglio del ca 
talogo a prezzi conte nuli e in 
una veste gralie i dignitosissi 
ma Su un altro versante oltre 
n «Dizionari I mandi» de die i l i 

ciascuno a un campo del s IJX 
re - I etologia le religioni eee 

e é la «Bibliotec i della l'k-i i 
de» nata in seguito ali accordo 
ce). Gallimard e che ha già prò 
dotto nove volumi che nella ve
ste si rifanne- in tutto e |x r tutto 
al modello francese in i che nel 
conte-nulo in alcuni cesi lo mi 
gliorano come in He» spie nuielo 
Rmbaud e nel I e noglio curai i 
da Dalile- !si-[l t h propno in 
que sii giorni nn isc ol io •] cor il 
li« Ce il è quante» I isi ì ]>» r te 
stegglare- de gii ilne'tile il se 
saiitesimo annive rsano e tui^u 
r ere a l'o Si ruzzine lite (il e'ilcslt 
giorni 

Tirature: quando il sesso fa successo 
C

on ironica umiltà 
V i lentmo Bompia 
ni diceva di sé e 
della sua r alego 

— m m m m « , ria gli editori che 
• I libri II scrive 

qualcuno che non e lui Li 
stampa normalmente un al 
tro che non is lui Li vende- un 
terzo che non è lui» E proprio 
a causa di questa vaghezza di 
ruolo che la ligura dell editore 
por interi deic-nni i stala una 
«non figura» ignorala dalla 
stampa d informazione e in 
l o r più assente dal l onzzemte 
degli stueli aee ademici 

Qualcosa e" cambiato negli 
ult imi anni Quotidiani e* setti 
manali dedicano sempre più 
attenzione ai movimenti e ai 
problemi intornial i industria li 
oraria Inchieste e interviste 
celebrazioni <• sonilaggi sono 
ormai parte integrante delle 
pagine culturali della stampa 
d informazione 

Sigillile itivame-nte ali medi 
la «popolarli.!» dell editoria si t'
accompagnata una sempre-

più reca ondata eli interesse 
da parte degli stessi editori e 
del mondo tinive rsilum- Si 
molt ipl icano i c ilaleighi storici 
editi in occasione di ricorrenze 
p i r tKo lan (I ult imo rceentis 
situo équelloele II u isaeelitr 
e - F'inaudi in occasioni eli 1 
suo sessantennio clic si ce l i 
bra giusto in questi giorni* si 
danno ille stampe memorie 
e-el epistolari si s m i n gi'ianei 
gli archivi e- •! racco'gono le 
quarte eli copertina l^i par ino 
lare- mediazione cultural i rap 
presentata dall editoria in l i 
re-ssa infatti la storia delle* idee 
quella economica e qu i Ila le-l 
te-rana l.i sociologia del! i lei 
tenitura e la teoria della rice
zione la semiologia e la l i lolo 
già Una casa editrice- è insie
me unii s ton i di uomini un 
nodo di d inami i he azii l i l ial i e 
finanziane un progetto l u l tu 
rale una prassi industriile 
un imposizione di gusto e di 
sce-lle Ultamente e- direttarne-n 
le polit iche un corpus di testi 
una comunità d i lettori 

lut t i i|iiesti udir i /z i siati il 
Irontati negli ult imi uni , el i 
una messe- eli stil i l i senz i pie 
ce l l i nli nel nostro paese Seinei 
s t i l i passati il s i t i ce l o Inter 
periodi di-Ila stori i editoriale 
singole ligure di editori ( i on ie 
m i monumentale Mondadori 
eli Inricei Pi-cleva ippena 
pubbln ito dalla Lltet p igg 
(.10 lire 65 000) e di l u t i l i " ! 
tu.ili funzionari ei.i Vittorini i 
Calunn l i v i l i udì- le g ite alla 
steirn eli e isc editrici come l'i 
niuel i t L i t i r za Più recente 
l ingre-vso de 11 editoria in pil i 
i l l ip i . inibit i storico sex lolugi 

ei e il propeisi'o si (anno deci 
s une lite- utili i due- volumi di 
latenti italiani e uniti da Sime) 
ne Ita Sold.ini e Gabriele [ t i r i 
|x-r il Muline) In essi I editori i 
compar i c o m i uno degli e l i 
menti i he- insie-ine- alla se noi i 
ili univeisit i ali i st unp i p i 

n u d i c i il e melila al l< Uro 
haiinei ionce>rs» ali i eeistitu 
zione eli un nienti! i n izionale 
e e tvile 

I ulto be tu- elunque ' Non eli 

PAOLO SORACI 

r i n i m o a questo puzzl i man 
l a n o infatti due lev-ere di non 
secondaria importanza Da un 
lato sembr i che informazione 
e nei rea dialoghino poco tra 
loro Dall altro lo studio del fi* 
noineno editoriale v-mbra al 
m o m i n l o interessare soprat 
tulio gli storici mentre latitano 
11 massima parte proprio gli 
sp i i i i l i s t i della lettentura II 
passaggio ce-ntrale e risoluti 
vo che- porta il testo dalla pen 
n i del lo si nitore agli oe ih i del 
'etlore- i che contribuisce in 
maniera decisiva i detenni-
il irne- 11 forma le fortune e 1 
rnexli eie-Ila nce-zione continua 
in ile f in i t iv i ad essere- ignor i 
to 

Ce-re i eli rimediare a questi 
vuoti Vittorio Spmazzola con 
Tirature I ann i ia r iodedna lo . i l 
r ipport i e ai<!i incroci tra prò 
dazione le l t i - r i rn e- strutturi 
editori ile giunto questanno 
illa te-rza uscita I- c]uindi el i 

un iato si sforzi d i mettere in 
c o n t i n o rigori aie lele-mico e 
in f l iz ion i - -illa più viva attuali 

1 i cer i melo i suoi temi tra i le 

nonieni emersi nel corso del 
I a l i no fa iendosi pubblicare 
da un editore certo non so 
spettabile d i superctliosita ac 
cadì-mi la come Baldini Ai C'a 
slmil i chiedendo e ottenendo 
dai collaboratori (.giovani stu 
diosi e addetti ai lavori) un ap 
proccio stilistico sintetico e il 
più possibile -cordiale' |x*r 
usare un aggettivo caro allo 
Spmazzola crit ico Dall altro 
lato I ambizione di Tirature 
Oit quella di giungere* a deh 

iure1 il jx-so e* i modi dello s|>e 
cihco editoriale nel vivo corpo 
ejei libri che costituiscono le 
nostre letture quotidiane 
l n . inibizione espil i ita v>pr i l 
tutto in a l i une delle sezioni 
nelle quali é organizzalo a 
partire- dall inchiesta d .qx-rlu 
ra quest anno dedicata alla 
• ti inviliva di sesso, che nper 
corre la presenza dell ele-meii 
lo e ro t i lo nella produzione più 
recente sezionandola vertic al 
mente dalle c ime della lettera 
net.i l ino alle pil i |x>|x)l in 
espressioni della pornogr i f ia i 

della lettura di massa dal Pa 
solini di l'rtrolio insomma al 
Irontato dal lo stesso Spinazzu 
11 In o ali irnizione del sessej 
nei pur e istissimi fotoromanzi 
di Grand Hotel passando |x r 
Busi e Rea per giovani se nttne i 
cenni' Silvia Kallcstri i Rossi 
na Campo per i fumi Iti di \11 
n j r aeCrepax 

l.a stessa ailer<*",a Ir i elm i 
im i he editoriali ed ispressio 
ne letteraria si r invieni nel ' i 
sezioni «Alte tirature» dedicala 
ai successi eh st igione st tratti 
di Ste lano Beimi di Paolo Kos 
si e) della valanga di I iol i sulla 
malia usci t ne'gli ult imi due 
inni e in -i ompral i in i d i c n 
la» m i l a quale* segnali m i o un 
problematico saggio di Gio 
vanna Rovi sui libri distribuiti 
in omaggio e «ni / / min 

L analisi dei tesile eie I costi! 
me I» Me-rano si inser iv i - ;x rei 
ili più impio inibite) di iniur 
inazioni e intervenni h i definì 
sci>no I andamento de l le i l i l o 
ria n i l l e sue ejive rs* ìrlieola 
zioni Dal mondo de Ila se noi i 

al m e l i inisnii preimozion ih 
dagli ispetli prole senili in n 
qui 'slo numero I i gr l'ie i < i l i 
tetri i l e i i l i in ilist eli h« e 1 issi 
fiche' dei pai vt mil i t i ti il mei 
do delle- Itlbliote-l he ini Ile) st 
gnauli* di qu min si sue Un 
|Mir1.lt! a e te eie ri llle si ilisll 
elle re'.ihve i preKlilzietni i 
ceinsuiuo di libri Si tr itti eli I ti 
|w) Alberto o eie i libri i mi n i 
re eli I conflittuali l . i | |> irli ti i 
Il UT tliv l e me l i Un it l t kji me 
spleir iti te rrilitri el- * d i lu i i i 
e ittolie i liujtun ' f si pr pu 
IH e 'HI e glllel I insle ine pi II s 
Slonale- e l l ivulg iliv i L'inni ' I 
stll l i l l lllexll e te e llle U l t i 
nell i setsi mz i ili t elite n < i ' 
e he se e ve n> e he I e ellWitt e 
mi- dieev i V ilentinei Uump, i 
ni non se "Ve tieni st unp i « 
nul i ve neie » illrt II Ulte i ve li 
e he t hit spe tt t I i di-t ISUIIH di 

e i JS i le gge re ino i c ium 

Vittorio Sp inazyo ia i i ir t 
e h ) 
-1 ir tttiri l i h i l i l t i i i V- ( isli I 
eli p i gg >1- lire 21 (Hill 

I I 

http://anniiariodednalo.il

